
 

 
COMUNE DI PONSACCO 

 
Provincia di Pisa 

 
ORIGINALE IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE 
 
 

D E L I B E R A Z I O N E 
 

del  
 

C O N S I G L I O   C O M U N A L E 
 

 N° 26  del 23/07/2012 
 

OGGETTO:  MODIFICA AL REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE 
DELL'ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IMPOSTA SUL REDDITO 
DELLE PERSONE FISICHE E APPROVAZIONE DELLE RELATIVE  
ALIQUOTE.  

 
L’anno duemiladodici, il giorno ventitre del mese di luglio alle ore 18:00, previo esaurimento delle 
formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita, sotto la presidenza del Sindaco 
Alessandro Cicarelli, il Consiglio Comunale. 
Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario generale 
supplente Dott.ssa Norida Di Maio. 
Intervengono i signori: 
 

Nominativo Presenze Nominativo Presenze 
CICARELLI ALESSANDRO SI GUERRAZZI BARBARA SI 
IACOPONI TAMARA SI ROMBOLI PAOLO NO 
SILVESTRI SIMONE SI GIUSTI FRANCO SI 
ZARRA GERARDINO SI RUGGIERO GIUSEPPE NO 
BALDACCI FLORIANO SI PICCINETTI CLAUDIO NO 
GIANNINI BARBARA SI BALDACCI MASSIMO SI 
BROGI FRANCESCA SI ARINGHIERI ROBERTO SI 
CHIARUGI ROBERTO SI CARNÌ VINCENZO SI 
BALDACCI TOMMASO SI GIOBBI STEFANO SI 
PAPARONI LUCA SI TURINI EMANUELE SI 
BACHI ALESSIO SI   
 

PRESENTI: 18   ASSENTI: 3 
 
 

Vengono designati scrutatori BROGI FRANCESCA, BALDACCI MASSIMO, TURINI 
EMANUELE. 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio 
Comunale a trattare il seguente argomento: 



Proposta di Deliberazione del Consiglio 
 
OGGETTO:  MODIFICA AL REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE 

DELL'ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IMPOSTA SUL REDDITO 
DELLE PERSONE FISICHE E APPROVAZIONE DELLE RELATIVE  
ALIQUOTE.  

 
VISTA la legge 27 dicembre 1997, n. 449 (legge finanziaria per l’anno 1998), che ha delegato il governo ad 
emanare un decreto legislativo avente ad oggetto l’istituzione di un’addizionale comunale all’I.R.P.E.F.;  
VISTO il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, che ha introdotto l’addizionale comunale all’imposta 
sul reddito delle persone fisiche;  
VISTO l’art. 3 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, (legge finanziaria 2003), che ha provveduto a 
sospendere le disposizioni dettate dal summenzionato decreto legislativo 360/98, nonché le successive 
sospensioni introdotte dalle leggi finanziarie degli anni seguenti al 2003;  
VISTO l’art. 1, commi 142, 143 e 144 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che ha 
eliminato gli effetti sospensivi delle precedenti leggi finanziarie e ha introdotto sostanziali modifiche alla 
norma istitutiva dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche;  
VISTO nello specifico l'art. 1, comma 142, della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale 
disponeva che i Comuni, con regolamento adottato ai sensi dell'art. 52 del D.lg. 446/1997 e ss.mm., potevano 
disporre la variazione dell'aliquota dell'addizionale comunale in misura non superiore allo 0,8%; 
RILEVATO altresì che il citato comma prevedeva la possibilità di stabilire una soglia di esenzione in 
ragione del possesso di specifici requisiti reddituali; 
CONSIDERATO che il legislatore aveva introdotto un nuovo vincolo con il dettato dell’art. 1, comma 7, del 
D.L. 27 maggio 2008, n. 93, confermato dall’art. 77-bis, comma 30, del D.L. 25 giugno 2008, n. 112 che 
aveva posto il divieto agli enti locali di incrementare le proprie entrate tributarie ad esclusione della 
T.A.R.S.U., per il triennio 2009-2011, e comunque fino all’attuazione del federalismo fiscale; 
PRESO ATTO che con D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23, recante “disposizioni in materia di federalismo fiscale 
municipale” si è dato avvio al processo di attuazione del federalismo fiscale; 
EVIDENZIATO che all’art. 5 del suddetto decreto è disposta “la graduale cessazione, anche parziale, della 
sospensione del potere dei comuni di istituire l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone 
fisiche, ovvero di aumentare la stessa”;  
OSSERVATO che ad opera dell’art. 1, comma 11 del D.L. 13 agosto 2011, n. 138, così come modificato con 
L. 14 settembre 2011, n. 148, è stato abrogato il citato art. 5, eliminandolo i vincoli da esso dettati; 
VALUTATO che in base alla normativa vigente è possibile applicare un’aliquota relativa all’addizionale 
comunale all’I.R.P.E.F. nella misura massima dello 0,8%; 
PRESO ATTO che la soglia di esenzione prevista dall’art. 1, comma 3-bis, del D.Lgs. 360/98, può 
comunque essere stabilita in relazione al possesso di specifici requisiti reddituali;   
RILEVATO che il Comune di Ponsacco ha adottato l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche con delibera di consiglio comunale n. 19 del 29/03/2007, in vigore dal 1° gennaio 2007; 
RITENUTO necessario nell’ambito della manovra di bilancio al fine di salvaguardarne gli equilibri, 
modificare l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF stabilendo le seguenti aliquote per scaglione di 
reddito: 
da 0    a 15000 € 0,60%  
da 15000 a 28000 € 0,61%  
da 28000 a 55000 € 0,78% 
da 55000 a 75000 € 0,79%  
oltre 75000 €  0,80%  
RITENUTO altresì di introdurre la soglia di esenzione per reddito complessivo fino a € 7.500,00; 
RILEVATO che è pertanto necessario modificare il vigente regolamento per l’applicazione dell’addizionale 
comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, tenendo conto di quanto sopra evidenziato;  
VISTA la bozza di regolamento (allegato 1) per l’applicazione dell’addizionale comunale all’imposta sul 
reddito delle persone fisiche, che va a sostituire il Regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale 
all’IRPEF precedentemente approvato con Delibera di C.C. n. 19 del 29/03/2007;  

VISTO il Testo Unico degli Enti Locali approvato con D. Lgs. n. 267/2000 ed, in particolare, l’art. 7 



che prescrive l’adozione di regolamenti per l’organizzazione ed il funzionamento delle istituzioni e 
degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l’esercizio 
delle funzioni; 
VISTA la Parte Seconda del Testo Unico degli Enti Locali recante “Ordinamento finanziario e 
contabile”; 
RITENUTA la propria competenza ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs. n. 267/2000; 
VISTO E PRESO ATTO del parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 
n. 267/2000, dal Responsabile del Servizio interessato e dal Responsabile del Servizio Finanziario; 
 

DELIBERA 
 

1) la premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;  
2) di approvare la misura dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche da 

applicare per l’anno 2012 nelle seguenti aliquote per scaglione di reddito:  
 

da 0    a 15000 € 0,60%  
da 15000 a 28000 € 0,61%  
da 28000 a 55000 € 0,78% 
da 55000 a 75000 € 0,79%  
oltre 75000 €  0,80%  

 
3) di introdurre la soglia di esenzione per redditi complessivi fino a € 7.500,00; 
4) di modificare il regolamento che disciplina l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle 

persone fisiche, come da allegato 1, parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione; 
5) di dare atto che il Regolamento di cui all’allegato 1 sostituisce integralmente il Regolamento 

approvato con Delibera di C.C. n.19 del 29/03/2007; 
6) di dare atto che le disposizioni in ordine all’aliquota dell’addizionale comunale all’imposta sul 

reddito delle persone fisiche ed al suo regolamento entreranno in vigore a far data dal 01/01/2012. 
 

  
 



PARERE TECNICO CONTABILE  
 

 
OGGETTO:  MODIFICA AL REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE 

DELL'ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IMPOSTA SUL REDDITO 
DELLE PERSONE FISICHE E APPROVAZIONE DELLE RELATIVE  
ALIQUOTE.  

 
 
 
 
Si esprime parere Favorevole in linea tecnica sul provvedimento in oggetto specificato, ai sensi 
dell’art 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000. 
 
 
 
Ponsacco, 18/06/2012 Il Responsabile 2° Settore 
   Dott.ssa Sabrina Cupiti 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si esprime parere Favorevole sulla regolarità contabile del provvedimento in oggetto specificato, ai 
sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000. 
 
 
 
Ponsacco, 18/06/2012 Il Responsabile 2° Settore 
   Dott.ssa Sabrina Cupiti 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Vista la proposta di deliberazione sopra riportata; 
 
Dato atto che nel procedimento è stato rispettato quanto richiesto dal 1° comma dell’art. 49 del 
D.Lgs. n° 267/2000 “Testo unico sull’ordinamento degli Enti Locali”. 
 
Sentiti gli interventi dei partecipanti al dibattito, contenuti nella registrazione depositata agli atti, si 
procede con le votazioni; 
 
Si passa quindi alla votazione della sopra riportata proposta di deliberazione; 
 
La votazione della proposta di deliberazione suddetta, a scrutinio palese ha il seguente risultato: 
 
 
Voti favorevoli N° 14 
Voti contrari     N° 4 (Giobbi, Carnì, Aringhieri e Baldacci M.) 
 

D E L I B E R A 
 
di approvare il testo integrale della proposta di deliberazione sopra riportata avente per oggetto: 
MODIFICA AL REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELL'ADDIZIONALE 
COMUNALE ALL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE E APPROVAZIONE 
DELLE RELATIVE ALIQUOTE.  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Al fine di rendere più incisiva l’azione amministrativa a mezzo di una accelerazione del 
procedimento, con la seguente votazione: 
 
Voti favorevoli N° 14 
Voti contrari     N° 4 (Giobbi, Carnì, Aringhieri e Baldacci M.) 
 
 

D E L I B E R A 
 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D.Lgs. 267/2000. 

 
 
 

Letto confermato e sottoscritto. 
 

Il Sindaco Il Segretario generale supplente 
  Alessandro Cicarelli   Dott.ssa Norida Di Maio 



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 

Il sottoscritto certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 
giorni a partire dal  27/07/2012 
 
 
 L’Assistente Amministrativo  
   Angelina Cutrara 
 
 
 

 
 

ESECUTIVITA` 
 

La presente deliberazione diverrà esecutiva ai sensi di legge. 
 
 
 Il Segretario Generale Supplente 
 Dott.ssa Norida Di Maio 
 
 
 
   
 
        
   
 


